
 

Canale e il Lago di Tenno  

Passeggiata T, per turisti, nella zona di Tenno; visiteremo: il borgo medievale di Canale di 

Tenno, tra i più belli d’Italia, e il Lago di Tenno. 

Descrizione breve: nella frazione di Ville del Monte parcheggiamo in località San Antonio e con un breve tratto di 

collegamento arriviamo al borgo medievale di Canale di Tenno. Visitato il borgo, saliremo fino al Lago di Tenno, 

dove è possibile fare il giro del piccolo specchio d’acqua. Una breve variante lungo il percorso ci offre la possibilità 

di visitare anche il borgo di Calvola. 

Introduzione Destinatari: questo percorso si svolge nel territorio del comune di Tenno, si tratta di una 
passeggiata turistica adatta anche a famiglie con bambini. Con passeggini (off-road) è 
possibile accedere a buona parte del percorso base. I luoghi che andremo a visitare si 
trovano sulle pendici di un monte, sono quindi presenti, anche nei centri abitati, tratti 
con pendenze rilevanti. La passeggiata è poco impegnativa: dislivello di circa 100 
metri, sviluppo di due chilometri che raddoppiano se decidiamo di fare il giro del lago 
e aumentano di un altro chilometro se decidiamo di visitare anche il Borgo di Calvola; 
si svolge principalmente su stradine pavimentate e chiuse al traffico.  
In alternativa alla passeggiata proposta con questa relazione, per chi vuole fare una 
bella camminata, è possibile scegliere l’itinerario escursionistico: Tenno, i borghi, i 
dintorni e il lago, difficoltà E, per escursionisti, itinerario descritto in un’altra 
relazione. 
 

 Storia: Il borgo rurale medievale di Canale di Tenno ha origini antiche, le prime notizie della 
sua esistenza risalgono agli inizi del 1200. Il borgo, abbandonato intorno alla meta del 
1900, come molti altri paesi di montagna, è stato riscoperto e recuperato grazie ad 
una serie d’iniziative artistiche e culturali, tra cui spicca la Casa degli Artisti dedicata a 
Giacomo Vittone. Recentemente è stato inserito nella lista dei Borghi più Belli d’Italia. 
 

 Paesaggi: i punti panoramici sul Lago di Garda e sulla valle, i contesti architettonici degli antichi 
borghi medioevali, la suggestione del Lago di Tenno, sono motivi validi per consigliare 
vivamente questa passeggiata. 
 

 Ambiente e 
natura: 

l’elemento di spicco è il pittoresco e rilassante Lago di Tenno, circondato da alte e 
impervie montagne sulle cui pendici troviamo rigogliosi boschi e pascoli alpini.   
 

 Luoghi 
storici: 

sempre nel comune di Tenno troviamo altri due borghi medievali che vale la pena di 
visitare: il borgo di Calvola e il borgo fortificato di Frapporta, con il Castello di Tenno 
che era la sede del luogotenente vescovile. Nelle vicinanze del borgo di Frapporta c’è 
la preziosa chiesetta romanica di San Lorenzo, che risale al XII secolo. 
A poca distanza, sopra l’abitato di Campi, nel comune di Riva del Garda, c’è il più 
importante santuario d’epoca Romana di tutta l’area del Lago di Garda, quello di San 
Martino. 
 

Descrizione Partenza / 
arrivo: 

possiamo salire a Tenno da Riva del Garda, superato l’abitato di Tenno e giunti a Ville 
del Monte, parcheggiamo poco dopo la chiesa di Sant’Antonio, ai lati della strada 
provinciale 421. Se arriviamo con l’autostrada A 22 l’uscita è Rovereto Sud – Lago di 
Garda Nord. 



 Percorso: dal parcheggio in località S. Antonio saliamo, con un breve percorso di collegamento 
5/10 minuti, al borgo medievale di Canale di Tenno. Giriamo per le vie andando a 
visitare le attività artigianali e le varie sedi delle iniziative artistiche e culturali. Visitato 
il borgo ci sposteremo, con una breve passeggiata di 15/20 minuti, fino al Lago di 
Tenno dove, se lo vogliamo, possiamo fare il giro (circa un’ora, alcuni brevi tratti con 
difficoltà E, per escursionisti). Dal lago, torniamo poi per stradine alla macchina. Una 
breve variante, che inizia a Canale, ci offre la possibilità di visitare anche il borgo di 
Calvola (circa 30 minuti). 
 

 Tratti 
particolari 

solo sulle eventuali varianti, facoltative, troveremo terreni un po’ più impegnativi di 
quelli classici di una passeggiata:  

 Lungo il giro del lago, nella parte nord, dove è presente anche un guado, dovremo 
muoverci su sentiero che in alcuni punti potrebbe essere un po' scivoloso e dove 
sono presenti alcuni pericoli; 

 La variante alta di rientro da Calvola a Canale presenta un fondo sconnesso e 
accidentato. 

 
 Condizioni: il percorso è in ottime condizioni, le stradine sono in buono stato e le segnalazioni 

sono sempre abbondanti e chiare. Ci muoveremo su stradine rurali, con varie tipologie 
di pavimentazione, ora destinate a itinerari per turisti.  
I tratti particolari, facoltativi, che presentano anche fondo accidentato e scivoloso 
sono sconsigliati a chi non disponesse di calzature sportive e attitudine ai terreni 
escursionistici. 
 

 Varianti: il percorso prevede due possibili varianti / estensioni del tragitto di base: 

 Giro del Lago di Tenno, arrivati sulla sponda del lago, possiamo fare il giro, basterà 
costeggiare risalendolo verso nord il lato est, attraversare il torrente e rientrare 
lungo il lato ovest (circa un’ora, alcuni brevi tratti con difficoltà E, per 
escursionisti); 

 Visita del Borgo medievale di Calvola, una breve variante, che inizia a Canale, ci 
offre la possibilità di visitare anche questa località (circa 30 minuti), è interessante 
anche per la possibilità di pranzare in un ottimo locale tipico, l’agriturismo Calvola. 
La variante prevede un rientro facoltativo che presenta un fondo accidentato, può 
essere evitato rientrando a Canale per il percorso fatto all’andata. 
 

Consigli Quando: la passeggiata può essere effettuata in ogni stagione. L'estate è il momento di 
maggiore frequentazione per queste località turistiche. La bassa quota, l'esposizione e 
il clima mite spingono a consigliare questa passeggiata soprattutto in primavera e in 
autunno, sicuramente preferiranno le mezze stagioni gli amanti della tranquillità. 
L'inverno sarà il momento dei nostalgici, alla ricerca di atmosfere particolari. 
Nella stagione turistica, da aprile a settembre, tutte le attività commerciali e gli 
esercizi pubblici sono aperti, quindi avremo possibilità di acquistare oggetti 
d'artigianato e di degustare prelibate libagioni. Anche fuori stagione, rimangono 
aperti alcuni alberghi, bar e ristoranti. 
 

 Altro: per quello che riguarda l'attrezzatura, si tratta di una passeggiata, non sono richieste 
cose particolari, ci faremo guidare dalla stagione per la scelta dell’abbigliamento, 
indosseremo calzature comode (niente tacchi) e se decidiamo di muoverci sui tratti 
particolari, facoltativi, dovremo utilizzare calzature per escursioni.  
 

Difficoltà  Sono quelle classiche di una passeggiata T, per Turisti, soltanto gli eventuali tratti 
particolari hanno difficoltà E, per Escursionisti.  
 

Pericoli  Lungo il tracciato base, turistico, non sono presenti particolari pericoli. Il giro del Lago 



di Tenno, facoltativo, presenta alcuni pericoli e va prestata attenzione; nella parte a 
nord, infatti, il percorso diventa sentiero. Questo tratto di sentiero si svolge su terreno 
un po' scosceso, che può essere umido e scivoloso, incontreremo anche qualche 
punto esposto e soggetto a caduta sassi. Questa variante va percorsa con attenzione, 
soprattutto se accompagnate persone poco esperte o bambini. Bisogna inoltre 
considerare che c'è da attraversare il torrente, generalmente asciutto, ma non 
esistendovi un ponte, in caso di precipitazioni, l'acqua potrebbe diventare un’insidia e 
un pericolo. 
Per maggiori dettagli vedere: Avvertenze Pericoli e anche Pericoli Oggettivi 
normalmente presenti in montagna. 
Prendere sempre visione: Avvertenze contenuti del sito ed esonero da ogni 
responsabilità. 

 

 

 

 



 

 

 



 

Riepilogo rotta: 

 

Descrizione del percorso: 

Percorso Base: 

1. Partenza da Ville del Monte, dal comodo parcheggio sulla provinciale 421 (550 m). Percorriamo per qualche 
decina di metri a ritroso la provinciale e poi ci spostiamo sul lato opposto in prossimità dell'incrocio con via 
Sant’Antonio. 

2. All'incrocio con via Sant’Antonio (550) prendiamo la stradina che, proprio sopra la provinciale, sale verso 
Canale di Tenno, in loco sono presenti delle indicazioni. Arriviamo così a Canale di Tenno, teniamo come 
riferimento la piazza centrale e con tranquillità visitiamo le varie viuzze e i portici. 
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3. Da Canale di Tenno (598), poco sopra la piazza principale, uscendo dall’abitato in direzione nord, 
imbocchiamo via al Lago che ha anche il segnavia 406 e indicazioni per il Lago di Tenno; proseguiamo fino 
all'incrocio di Frioc. Se invece prima di andare al lago, vogliamo visitare il Borgo di Calvola andremo dalla 
piazza in direzione opposta, a sud (indicazioni sotto a1 – a5). 

4. All'incrocio di Frioc (595), proseguiamo dritti sulla stradina seguendo le indicazioni per il Lago di Tenno; 
arriveremo a un incrocio nelle campagne, poco sopra il lago. 

5. All'incrocio con tabella Lago di Tenno (590), lasciamo il sentiero 406 e scendiamo al lago. La passeggiata 
prevede come facoltativo il giro del lago. Giro del Lago di Tenno: in riva al lago proseguiamo per agevole 
percorso in direzione Nord, a un certo punto il percorso inizia a salire e si fa sentiero, inizierà a scendere poi 
nella zona a nord dove c’è il guado. L’attraversamento del torrente di solito è agevole, non c'è molta acqua. 
Prestare sempre molta attenzione alle condizioni e ai pericoli potenziali presenti, in caso di dubbi è 
consigliabile rinunciare e rientrare per la stessa via. Dopo avere guadato e percorso un breve tratto sul greto 
del fiume il percorso risale sulla sponda opposta. Lungo la sponda ovest del lago, facendo attenzione a 
qualche tratto leggermente esposto e scivoloso, proseguiamo fino ad arrivare alla scala di risalita che si trova 
nella zona sud del lago. Se non facciamo il giro del lago: raggiungiamo direttamente la scala di risalita, che 
porta al parcheggio soprastante, per farlo, costeggiamo il lago andando verso sud, tempo richiesto circa dieci 
minuti. 

6. Lunga scala che sale verso i parcheggi (590), posta nella zona sud del lago, la saliamo e proseguiamo fino ai 
parcheggi. Attenzione, se proveniamo dal giro del lago e quindi da nord, non è la prima che incontriamo e che 
sale all'albergo e al parcheggio sulla strada, ma la seconda, quella posta proprio nella parte sud del lago. 

7. Arrivati al parcheggio (615), all'incrocio prendiamo a sinistra per tornare alla località di Frioc, dove eravamo 
già passati in salita. 

8. In località Frioc imbocchiamo la stradina che scende a destra e poi prendiamo la prima strada a sinistra (via 
Villa Sant’Antonio), puntiamo direttamente alla chiesa di S. Antonio che vediamo a valle.  

9. Parcheggio di Ville del Monte, SP 421. Nei pressi del parcheggio possiamo visitare anche la chiesa di San 
Antonio Abate. 
 

Variante per Calvola: 

a1 Inizia alla periferia Sud di Canale di Tenno, dalla piazza centrale andiamo in direzione opposta a quella che 
porta al Lago di Tenno, qui imbocchiamo una piccola stradina che passa attraverso un parcheggio, sopra la 
strada per San Pietro, questa stradina sbuca, poco dopo, sulla strada stessa. Proseguiamo fino al primo 
tornante, dove c’è l’ingresso del Borgo medievale di Calvola. 

a2 All'ingresso di Calvola abbiamo due possibilità: imboccare i portici a destra e andare all’agriturismo, oppure 
salire verso la chiesa seguendo le indicazioni del sentiero 401 per San Pietro. Proseguendo verso San Pietro 
incontreremo sulla sinistra la piccola chiesa di San Giovanni Battista e poco sopra ricavati in due nicchie i 
lavatoi; proseguiamo fino alle ultime case alte della frazione. 

a3 All'incrocio sopra la frazione, proprio sotto la strada che prosegue per San Pietro, lasciamo il sentiero 401 e 
imbocchiamo verso sinistra, la mulattiera che scorre parallela alla strada per San Pietro, proseguiamo fino a 
incrociare il tornante destrorso, dove c'è l’incrocio con una mulattiera. 

a4 Incrocio sul tornante della strada per S. Pietro, dove è presente la segnaletica per Canale, imbocchiamo la 
mulattiera un po' accidentata (necessarie calzature sportive), questa prosegue in discesa fino a un incrocio 
con segnaletica sentieristica, incrocio posto proprio sopra il borgo di Canale. Chi non volesse percorrere 
questa mulattiera, per tornare a Canale, percorrerà a ritroso il percorso fatto all’andata. 

a5 All’incrocio sopra l’abitato di Canale scendiamo comodamente a Canale di Tenno, dove possiamo riprendere 
la passeggiata verso il Lago di Tenno.  

 

AVVERTENZE, TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO 

Tutti gli utenti sono tenuti a prendere attenta visione dei Termini, delle Condizioni del Servizio e delle Avvertenze, per poter utilizzare 

questo sito e usufruire dei suoi contenuti. 



Estratto da : TERMINI E CONDIZIONI PER L’ACCESSO AI CONTENUTI DEL SITO E TUTELA DEI DIRITTI 

D’AUTORE 

 ……….. 

Tutti i contenuti del sito attuali e futuri: relazioni, file pdf, file gpx e kml, testi, commenti, fotografie, illustrazioni, video, marchi e loghi, ed 

ogni altra forma di proprietà intellettuale, non espressamente attribuiti a terzi, sono di proprietà di Marco Piantoni, l’autore, e sono protetti 

dalla normativa vigente sui diritti d'autore. Tutti i contenuti, compresi quelli riconducibili a terzi, sono protetti dall’uso non autorizzato, 

dalla copia e dalla diffusione secondo quanto previsto dalle leggi vigenti in materia. Ogni riproduzione parziale o totale dei contenuti di 

questo sito, è assolutamente vietata, salvo autorizzazione scritta dell’autore. 

………..  

 

AVVERTENZE GENERALI VALIDE PER TUTTI I CONTENUTI DEL SITO 

L’autore non può garantire la completezza, la corrispondenza e l'esattezza dei contenuti, qualsiasi essi siano (relazioni di itinerari, tracce 

GPS, profili, rotte, fotografie ecc...), purtroppo errori di annotazione, di rilevamento, di trascrizione, di elaborazione e di caricamento sul sito 

sono sicuramente presenti, nonostante l’impegno per ridurli al minimo e correggerli quando segnalati; le condizioni sullo sta to degli itinerari 

rilevate nel corso delle uscite possono peggiorare rapidamente, per effetto degli elementi naturali che esercitano una continua azione 

sull’ambiente montano, si possono verificare sostanziali decadimenti anche nel corso di un temporale; tutto ciò impone al let tore di 

considerare tutte le informazioni e i riferimenti forniti sugli itinerari e sul loro stato come puramente indicativi e necessari di ulteriori riscontri 

e verifiche, e ad essere preparato a trovare situazioni e condizioni anche sostanzialmente diverse e/o fortemente compromesse rispetto a 

quelle riportate dall’autore. 

PERTANTO L’AUTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÀ PER QUALSIASI DANNO DIRETTO OD INDIRETTO, DI QUALSIASI 

TIPO E PER QUALSIASI CAUSA (AD ESEMPIO I DANNI DERIVANTI DA: INCIDENTI, INFRAZIONI E REATI, INCONVENIENTI VARI, 

INFORTUNI O MORTE, ECC.) CHE POSSA DERIVARE A CHIUNQUE (FRUITORI DIRETTI DEL SITO, LETTORI OCCASIONALI DEI 

CONTENUTI, COMPAGNI DI GITA, ECC.) IN QUALSIASI MODO E DURANTE QUALSIASI ATTIVITÀ, DALL’UTILIZZO DI QUALSIASI 

INFORMAZIONE O CONTENUTO RIPORTATI NEL SITO. 

OGNI UTENTE DEL SITO, ACCEDENDO AI CONTENUTI E DECIDENDO DI UTILIZZARNE ANCHE SOLO PARZIALMENTE, LE 

INFORMAZIONI DI QUALSIASI TIPO IN ESSO CONTENUTE, ACCETTA IN MODO IMPLICITO DI ESONERARE L’AUTORE DA 

QUALSIASI RESPONSABILITÀ E QUINDI DI ASSUMERSI OGNI RESPONSABILITÀ IN MERITO ALLE CONSEGUENZE CHE A SE 

OD A ALTRI POTREBBERO DERIVARE DALL’UTILIZZO DELLE INFORMAZIONI ESTRAPOLATE DAL SITO STESSO. 

 

Estratto da : AVVERTENZE PER LA PRATICA DELLE ATTIVITA’ OUTDOOR IN AMBIENTE 

La pratica delle attività outdoor: passeggiate, escursioni, ferrate, arrampicate, ciaspole e scialpinismo, sia d’estate che d’inverno, presenta 

sempre dei pericoli e quindi dei rischi per l’incolumità fisica delle persone che si dedicano a queste attività, in alcuni casi gli esiti possono 

essere anche fatali. 

………… 


